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P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o per l ' agr ico l tura , indus t r i a 
e commercio annunc ia di aver da to rispo-
sta scr i t ta alla in te r rogaz ione p resen ta t a 
dal d e p u t a t o De Capi tani , « per sapere 
se in tenda di fa re ogget to di nuovi s tudi , 
e quindi di modificazioni, il regolamento 
per l ' appl icazione della legge sui pesi e 
sulle misure pr ima che col gennaio 1915 
vada in vigore l ' a r t icolo 64 (ora 61) del 
regolamento stesso per il quale t u t t i i pro-
pr ie tar i di caffè, birrer ie , t r a t t o r i e , r is to-
rant i , a lberghi , ecc. di I t a l i a , s a r a n n o ob-
bligati , con enorme, incalcolabile danno, a 
cambiare i rec ipient i di qualsiasi genere e 
n a t u r a a t t u a l m e n t e usa t i per la v e n d i t a 
del vino e di al tr i l iquidi , sos t i tuendol i con 
misure mun i t e della bo l la tu ra a caldo, f a t t a 
coll 'antico ant igienico sistema, e m u n i t e 
dell ' indicazione di capac i tà ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero di 
agr icol tura ha compiu to gli s tud i intesi ad 
in t rodur re o p p o r t u n e modif icazioni a l l ' a r -
ticolo 64 del r ego lamento sul servizio mer 
trico a p p r o v a t o con Eegio decreto 31 gen-
naio 1909, n. 242 che concerne l 'obbligo, da 
par te dei vend i to r i di vino, bi r ra ed a l t r i 
liquidi, di adoperare misure bol la te in rap-
porto coi consumatori . Le modificazioni 
sono s t a t e concre ta te in un nuovo articolo, 
che ha già r ipo r t a to il pa re re favorevole 
della Commissione superiore met r ica e del 
Consiglio di S t a to . Esaur i t e le fo rmal i t à 
inerenti alla approvaz ione ed alla pubbl i -
cazione, il nuovo articolo di rego lamento 
sarà reso di pubbl ica ragione ed av rà a t -
tuazione col 1° gennaio 1915. 

« I l Ministero confida che il t es to e la 
po r t a t a del nuovo articolo, va lgano a con-
ciliare, nel miglior modo, gli scopi di pub-
blica tu te la a cui la legge metr ica in tende , 
con gli interessi della clàsse degli esercent i , 

<< Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I » . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S t a t o per Pagr ico l tura , i n -
dustria e commercio annunc ia di aver da to 
risposta scr i t ta alla in ter rogazione presen-
t a t a dal depu ta to De Ruggier i « per sapere 
la ragione per cui gli agent i forestal i di Ba-
silicata, che lo S t a to non credè assumere 
al proprio servizio d i re t to , n o a ebbero con-
tes ta to gli addebi t i , in base ai quali non 
furono assunti , e per sapere g l ' in tend iment i 
del Governo in r a p p o r t o ai de t t i ex agen t i 
forestal i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Agli agent i f o -
restal i di Basi l icata, come a quelli delle 
a l t re provincie del Regno, non assunti al 
servizio d i re t to dello S ta to , non f u r o n o 
contes ta t i addebi t i , perchè il p rovved i -
men to di esclusione dal passaggio allo S t a t o 
non ha nessun ca ra t t e r e di punizione d i -
sciplinare. 

« Nel formare il nuovo corpo del perso-
nale di custodia delle foreste, cos t i tu i to di 
e lementi di provenienze diverse, con orga-
nici e norme disciplinari differenti , la legg e 
3 marzo 1912, n. 134, previde l ' ipotesi che 
vi fossero e lement i da el iminare e il Go-
verno, col rego lamento 5 agosto 1912, n u -
mero 944, rimise al giudizio ins indacabi le 
d ' u n a Commissione le p ropos te sulla c o n -
venienza o meno del passaggio alio S t a to 
dei singoli agent i . 

« Nel regolamento p r ede t t o (art . 7) è 
indica to che il giudizio medesimo deve ver -
tere sulla idonei tà , disciplina e condo t t a 
morale degli agen t i e sono prescr i t t e a lcune 
fon t i d ' informazioni (s ta t i di servizio, fasc i -
colo personale, cert if icato penale) ed a l t r e 
sono rimesse alla iniziat iva della Commis-
sione. 

« Sulle proposte della Commissione il 
minis t ro emet t e il decreto di avocazione 
allo S t a to degli agenti , r i t enu t i idonei e 
meri tevol i , e di scioglimento del Corpo fo-
res ta le e provinciale , che impor t a il licen-
z iamento degli agen t i non avoca t i allo 
S ta to . 

« Come si vede esula ogni c a r a t t e r e di 
procedimento disciplinare e, t r a t t a n d o s i i n -
vece d 'un p rovved imen to formale preso in 
conseguenza d 'un giudizio di meri to insin-
dacabile, non è ammissibile e sarebbe v a n a 
la comunicazione dei mot iv i e degli ele-
ment i che quel giudizio hanno de t e rmina to . 

« Anche il Consiglio di S t a to , in a d u -
nanza generale del 2 marzo 1914, in sede 
di ricorso s t raordinar io al Re, cont ro ana-
logo p rovved imento relat ivo al l 'avocazione 
allo S t a to col g rado di semplice gua rd i a , 
anziché con quello di brigadiere, r ivest i to 
sot to la provincia , ha a f fe rmato precisa-
m e n t e i concet t i su espressi: che non si 
t r a t t i di p rovved iment i disciplinari e che 
il giudizio della Commissione s u d d e t t a , a p -
p rova to dal ministro, sia giudizio di mer i to 
insindacabile . 

« Quan to poi agli i n t e n d i m e n t i che ii 
Governo ha r i spet to ai de t t i ex agenti fo 
restali esclusi dal l 'avocazione ( t r e n t a com-
plessivamente in provincia di Po tenza , de i 
qual i uno perchè non chiese di passare allo 


